
 

 

 

 

DECRETO SINDACALE N. 2 DEL 12/01/2022 

 

Oggetto: NOMINA DEL SEGRETARIO GENERALE QUALE RESPONSABILE 

ANTICORRUZIONE, RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA E 

TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO IN CASO DI INERZIA DEL 

SOGGETTO RESPONSABILE. 

 

 

IL SINDACO 

 

Richiamato il Decreto sindacale n. 12 del 03/11/2014 con il quale il dott. Matteo Bottari, già 

Segretario generale dell’Ente, era stato nominato Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione, ai sensi della Legge n. 190/2012, Responsabile per la Trasparenza, ai sensi del 

Decreto legislativo n. 33/2013 e Titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia del Responsabile, 

ai sensi della Legge n. 241/1990; 

 

Considerato che: 
 

- lo scorso 3 e 4 ottobre, in questo Comune, si sono svolte le elezioni amministrative e il 

sottoscritto è stato proclamato Sindaco in data 07 ottobre 2021, come risulta dal verbale 

dell’Ufficio Elettorale Centrale; 
 

- è stata avviata la procedura per la nomina del Segretario generale, a seguito della quale, con 

Decreto sindacale n. 48 del 31/12/2021 il dottor Matteo Bottari è stato nominato Segretario 

generale titolare del Comune di Rho, con decorrenza dal 01 gennaio 2022; 

 

Ritenuto pertanto di: 
 

- revocare il succitato Decreto sindacale n. 12 del 03/11/2014; 
 

- provvedere alla nuova nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, del 

Responsabile per la Trasparenza e del Titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia del 

Responsabile; 

 

Vista la Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

 

 

 

 



 

 

Rilevato, in particolare, che la citata Legge stabilisce che: 
 

 negli enti locali, l’organo di indirizzo politico individua il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione di norma nella persona del Segretario generale, salvo diversa e 

determinata decisione; 
 

 l’organo di indirizzo politico, su proposta del Responsabile individuato, adotta il piano 

triennale di prevenzione della corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a 

soggetti estranei all’amministrazione; 
 

 tra i compiti del Responsabile sono previsti la verifica dell’efficace attuazione del piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della sua idoneità nonché la proposta di 

modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni 

ovvero quando intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’Amministrazione; 
 

 il Responsabile definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 

destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

 

Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

Rilevato, in particolare, che il citato decreto stabilisce che: 
 

 le disposizioni del decreto integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni 

erogate dalle amministrazioni pubbliche ai fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della 

corruzione  e della cattiva amministrazione a norma dell’art. 117, comma 2 lettera m) della 

Costituzione; 
 

 all’interno di ogni amministrazione il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione – di 

cui all’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 – svolge, di norma, le funzioni di 

Responsabile per la Trasparenza;  
 

 il Responsabile per la Trasparenza: 
 

- svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi  di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo 

indipendente di valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi,  

all’ufficio Procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione; 
 

- provvede all’aggiornamento del Programma  triennale per la trasparenza e l’integrità; 
 

- controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico; 

 

 

 

 



 

Evidenziato che: 
 

 la corretta realizzazione degli obiettivi di trasparenza e pubblicità, anche in funzione di 

prevenzione della corruzione, richiede, come di fatto  previsto dalla vigente normativa, una 

regia e una responsabilità in capo ad un unico  soggetto e non può che essere il risultato di 

un’azione combinata di tutta la struttura amministrativa; 
 

 che l’individuazione, di norma, del Segretario generale quale Responsabile delle funzioni in 

argomento deriva dall’esigenza di considerare la funzione di Responsabile della 

Prevenzione e quindi della Trasparenza come naturalmente integrativa della competenza 

generale spettante per la legge al segretario; 

 

Richiamato l’art. 2, comma 9 bis della Legge n. 241/1990, in base al quale in ciascuna 

amministrazione l’organo di governo deve individuare il soggetto cui attribuire il potere 

sostitutivo in caso di inerzia del soggetto responsabile del procedimento di che trattasi; 

 

Viste le deliberazioni di Giunta comunale n. 173/2012 e n. 62/2013 riguardanti l’individuazione 

del soggetto che esercita il potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del 

procedimento, al fine di assicurare il rispetto dei termini di conclusione procedimentali; 

 

 DECRETA 

 

1. Di nominare, per le ragioni suesposte, il Segretario generale dell’Ente, dott. Matteo Bottari, 

quale: 
 

- Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, ai sensi della Legge n. 190/2012; 
 

- Responsabile per la Trasparenza, ai sensi del Decreto legislativo n. 33/2013; 
 

- Titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia del Responsabile, ai sensi della Legge       

n. 241/1990; 

 

2. Di stabilire che la durata delle succitate nomine decorrerà dalla notifica del presente atto al 

Segretario generale sino alla scadenza del presente mandato amministrativo; 

 

3. Di dare atto che il conferimento degli incarichi in oggetto non determina la spettanza di 

trattamenti economici o compensativi aggiuntivi; 

 

4. Di pubblicare il presente decreto sul sito web del Comune, nella sezione Amministrazione 

trasparente, dandone comunicazione all’interessato, all’Organismo di Valutazione, ai Direttori 

di Area e ai Responsabili di Servizio, nonché di effettuare le dovute comunicazioni di legge. 

 

  

                                      IL SINDACO 

                                       Andrea Orlandi                    

   

 


